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glio (9,1), del trasporto e magazzinaggio (5,4).  
«I dati elaborati dal nostro Centro Studi confer-
mano, con l’impietoso supporto dei numeri, una 
situazione che la nostra Associazione denuncia 
da tempo», dice il presidente di Confartigianato 
Imprese Puglia, Francesco Sgherza.«Le azien-
de artigiane e le piccole e medie imprese, che in 
una prima fase sono riuscite a reggere meglio 
di altre l’impatto con la crisi, scontano, oggi, in 
maniera drammatica l’onda lunga dell’avversa 
situazione economica. Stiamo parlando – spie-
ga – di un numero di cessazioni più che doppio 
rispetto alle iscrizioni. È un dato già di per sé in-
quietante, ancor più allarmante se si pensa che 
la maggioranza delle chiusure si sono verificate 
nei settori edile e manifatturiero, fondamentali 
per l’economia regionale. È innegabile che, in 
carenza di misure urgenti ed efficaci, i numeri 
potrebbero addirittura peggiorare.  I problemi 
sono tanti e complessi, ma alcuni punti di inter-
vento sono ormai acclarati. La pressione fiscale 
sulle imprese è ancora a livelli record e gli scon-
ti sull’Irap, sebbene positivi, non rappresentano 
che una goccia nel mare. I tempi di pagamento 
sono ancora ben lontani da quelli prescritti dal-
le normative comunitarie e nazionali ed è un 
problema che riguarda tanto i debiti della pub-
blica amministrazione che quelli fra imprendi-

Diminuiscono le imprese artigiane in Puglia. 
Sono 73.404, pari al 19,5 per cento del totale 
delle aziende (375.821), mentre l’anno prima 
erano 75.376. 
È quanto emerge dal secondo report sulla nati-
mortalità delle attività economiche, elaborato 
dal Centro Studi di Confartigianato Imprese 
Puglia su dati Unioncamere. 
Da inizio anno al 31 marzo scorso, le cessazioni 
(2.556) hanno superato le iscrizioni (1.231), con 
un saldo negativo di 1.972 unità (-2,6 per cen-
to).  Il saldo negativo è dovuto, principalmente, 
alla perdita di ben 1.025 ditte di costruzioni, 
pari ad una flessione del 3,9 per cento. Seguo-
no le attività che hanno perso 524 unità, con un 
decremento del 2,9 per cento. Negativo anche 
l’andamento del commercio all’ingrosso e al 
dettaglio (meno 117 aziende, pari ad un tasso 
negativo dell’1,7 per cento) e del settore dei 
trasporti che registra un calo del 3,7 per cento 
(152 unità in meno). 
Aumentano, invece, le agenzie di viaggio: ce ne 
sono 1.552 contro le 1.431 del primo trimestre 
dell’anno scorso. 
L’artigianato pugliese si concentra nei settori 
delle costruzioni (34,8 per cento), delle attività 
manifatturiere (23,5), delle altre attività di servi-
zi (16,5), del commercio all’ingrosso e al detta-

tori, per cui una singola situazione si ripercuote 
a catena su molte più imprese. Sotto questo 
aspetto – aggiunge – non aiutano neanche 
i tempi biblici della giustizia. Per una causa di 
recupero crediti, infatti, si arriva ad impiegare 
svariati anni. 
Il credito è un altro tasto dolente. Da tempo – 
ricorda – il sistema bancario ha cessato di esse-
re partner per l’economia reale, preferendo le 
più remunerative strade della finanza. A tutto 
ciò si aggiunga che le famiglie ed i consuma-
tori nell’ultimo decennio hanno visto erodersi 
come non mai il proprio potere d’acquisto, in-
granaggio fondamentale per far “girare” l’eco-
nomia.  Occorre abbattere la pressione fiscale 
in maniera decisa tanto per le imprese quanto 
per le famiglie ed è indispensabile velocizzare 
i tempi di pagamento e i relativi contenziosi, 
consentendo, altresì, un più semplice e rapido 
accesso al credito.  D’altro canto – prosegue il 
presidente – non è solo la crisi a fiaccare l’in-
traprendenza: la burocrazia svolge un ruolo di 
assoluto rilievo nello scoraggiare l’apertura di 
nuove attività. Alleggerire la selva di adempi-
menti e autorizzazioni che soffoca le imprese, 
soprattutto quelle appena nate, è una vera 
priorità – conclude – se vogliamo davvero in-
vertire la rotta». 

Report sulla dinamica delle imprese artigiane

Diminuiscono le imprese 
artigiane in Puglia

Imprese artigiane in Puglia 2009 2010 2011 2012 2013 2014
Var. % 
2013-
2014

Var. 
2013-
2014

 % su 
tot.

Agricoltura, silvicoltura, pesca 328 309 302 315 323 303 -6,2 -20 0,4
Estrazione minerali da cave e 
miniere

97 94 89 83 77 72 -6,5 -5 0,1

Attività manifatturiere 20.146 19.347 18.915 18.293 17.786 17.262 -2,9 -524 23,5
Fornitura energia elettrica, gas 3 3 3 3 4 3 -25 -1 0,0
Fornitura acqua, reti fognarie 152 145 133 133 133 136 2,3 3 0,2
Costruzioni 27.478 27.179 27.232 27.047 26.535 25.510 -3,9 -1.025 34,8
Commercio all’ingrosso e al 
dettaglio

7.455 7.298 7.154 7.018 6.808 6.691 -1,7 -117 9,1

Trasporto e magazzinaggio 4.603 4.457 4.385 4.239 4.150 3.998 -3,7 -152 5,4
Attività dei servizi di alloggio e 
della ristorazione

2.977 3.113 3.194 3.246 3.258 3.155 -3,2 -103 4,3

Servizi di informazione e comu-
nicazione

500 495 514 528 532 517 -2,8 -15 0,7

Attività finanziarie e assicurative 12 12 13 13 10 12 20 2 0,0

Attività immobiliari 2 2 2 1 1 3 200 2 0,0

Attività professionali, scientifiche 
e tecniche 

1.520 1.483 1.473 1.450 1.439 1.399 -2,8 -40 1,9

Noleggio, agenzie di viaggio 1.176 1.255 1.324 1.353 1.431 1.552 8,5 121 2,1
Istruzione 196 202 206 206 201 199 -1 -2 0,3
Sanità ed assistenza sociale 81 83 91 81 84 82 -2,4 -2 0,1
Attività artistiche, sportive e di 
intrattenimento

284 286 278 284 266 256 -3,8 -10 0,3

Altre attività di servizi 11.802 11.932 12.086 11.802 12.154 12.131 -0,2 -23 16,5
Imprese non classificate 512 438 186 233 184 123 -33,2 -61 0,2

TOTALE 79.324 78.133 77.580 76.607 75.376 73.404 -2,6 -1.972 100

Imprese artigiane in in Puglia

Elaborazione Centro Studi Confartigianato Imprese Puglia su dati Unioncamere

Bari: Rappresenta il 40,7 per cento delle 
imprese artigiane in Puglia (29.870 su 
73.404). In un anno, sono diminuite di 928 
unità, pari al tre per cento.

Brindisi: Rappresenta il 9,9 per cento delle 
aziende artigiane (7.302 su 73.404). Sono 
scese di 151 unità, pari al due per cento. 

Foggia: Rappresenta il 13,6 per cento del-
le imprese artigiane (9.981 su 73.404). In un 
anno, se ne sono perse 289, pari al 2,8 per 
cento. 

Lecce: Rappresenta il 25,4 per cento del-
le aziende artigiane (18.640 su 73.404). Ha 
perso 505 unità (-2,6 per cento). 

Taranto: Rappresenta il 10,4 per cento del-
le imprese artigiane (7.611 su 73.404). Sono 
diminuite di 99 unità, pari all’1,3 per cento. 

ANALISI 
DELLE PROVINCE PUGLIESI
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dizionale regionale a 528,6 milioni. Sale pure 
l’incasso dell’addizionale comunale: da 179,3 
milioni a 213,2 (cioè il 18,9 per cento in più). 
La cedolare secca per i contratti di locazione 
a canone libero (tassazione al 21% per cento) 
è stata scelta da 22.412 contribuenti contro i 
13.692 dell’anno prima. L’incasso è lievitato a 
121 milioni, contro gli 81 dell’anno precedente. 
La media dei versamenti si attesa a 5.405 euro. 
La cedolare secca per i contratti di locazione a 
canone concordato (tassazione al 19% per cen-
to) è stata scelta da 2.483 contribuenti contro i 
1.483 dell’anno prima. L’incasso ha superato i 
15 milioni e la media dei versamenti è di 6.160 
euro. 
«I dati elaborati dal nostro Centro studi regio-
nale – spiega Francesco Sgherza, presidente 
di Confartigianato Imprese Puglia – mettono in 
evidenza un segnale inequivocabile: il reddito 
dei cittadini pugliesi, il cui valore medio è già di 
per sé di gran lunga inferiore a quello nazionale, 
è in preoccupante calo. Questo dato, unito alla 
perdita del potere d’acquisto accumulatasi ne-
gli ultimi anni, significa non solo che i pugliesi 
hanno sempre meno denaro da spendere, ma 
che con quanto a loro disposizione riescono ad 
acquistare meno beni e servizi. A complicare il 
quadro a livello locale – rimarca il presidente 
– l’incremento delle addizionali, quasi sempre 
reso necessario dai tagli dei trasferimenti da 
parte dello Stato centrale. È del tutto evidente 

Aumentano i contribuenti pugliesi, ma dimi-
nuiscono i redditi dichiarati. È quanto emerge 
dalla seconda indagine sulle dichiarazioni Ir-
pef, condotta dal Centro Studi di Confartigia-
nato Imprese Puglia su dati del Dipartimento 
delle Finanze. 
In particolare, l’anno scorso in Puglia, sono 
stati ben 2.598.902 i contribuenti che hanno 
assolto all’obbligo di presentazione della di-
chiarazione ai fini dell’imposta sui redditi delle 
persone fisiche (Irpef). Lo hanno fatto in via 
diretta, attraverso il modello Unico (710.880 
schede) o con il modello 730 (1.269.762), o in 
via indiretta come soggetti sottoposti a trat-
tenute per opera di chi eroga loro i compensi 
(618.260 modelli 770). Rappresentano il 6,28 
per cento del totale in Italia (41.414.154). 
Rispetto all’anno precedente sono aumentati 
di 13.544 unità, pari allo 0,5 per cento (erano 
2.585.358 nel 2012). Tuttavia, hanno dichiarato 
388,6 milioni di euro in meno, pari a un tasso 
negativo dell’uno per cento. 
Il reddito complessivo ammonta a 39 miliar-
di di euro, contro i 39,4 dell’anno precedente. 
Il reddito medio è di 15.570 euro, contro i 
19.747 della media nazionale. 
L’imponibile è di 38 miliardi e l’imposta netta 
è di 6,3 miliardi. La media degli acconti versati 
è di 1.570 euro, la media dell’Irpef a credito è di 
700 euro, quella a debito 930 euro. 
Sempre in tema di prelievo fiscale, cresce l’ad-

– osserva – che l’effetto negativo di un com-
plessivo calo del reddito si ripercuote a valan-
ga sull’intera economia, ed in particolare sulle 
piccole imprese e sulle imprese artigiane, che 
vedono sempre più assottigliarsi la capacità di 
spesa della propria clientela. Sgravi e contribu-
ti per l’acquisto di particolari tipologie di beni 
sono soluzioni efficaci, ma temporanee. La ri-
presa economica – conclude Sgherza – passa 
da un recupero stabile e duraturo dei livelli di 
reddito e del potere d’acquisto, in primo luogo 
delle famiglie». 
Parallelamente, aumentano le spese ripor-
tate in dichiarazione. Quelle sanitarie am-
montano a ben 662 milioni di euro (più 6,9 per 
cento); quelle per corsi di istruzione superano 
i 107 milioni (più 5,4 per cento); quelle per le 
locazioni pagate da studenti fuori-sede vanno 
oltre i 51 milioni (più 12,6 per cento). 
Si contraggono, invece, le spese per interessi 
da mutui ipotecari sulla prima casa che scen-
dono a quota 301 milioni (meno 4,3 per cento), 
quelle sostenute per le assicurazioni sulla vita e 
contro gli infortuni che si fermano a 138 milio-
ni (meno 10,3 per cento) e le erogazioni liberali 
a favore delle onlus (meno 3,4 per cento). 
Segnali positivi per l’edilizia arrivano dalle 
spese sostenute per il recupero del patri-
monio edilizio (agevolazioni al 50 per cento) 
e per la riqualificazione energetica degli 
edifici («sconto» del 55-65 per cento), come 
la sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale. 
In dettaglio, 243mila pugliesi hanno «approfit-
tato» delle agevolazioni del 50 per cento, per 
un ammontare complessivo di 90,8 milioni di 
euro («sgravio» medio di 373 euro). 
Aumentano pure i contribuenti che ricorro-
no al 55-65 per cento per la riqualificazione 
energetica (da 26mila a 35mila); l’ammontare 
complessivo è di 28,9 milioni di euro, per uno 
«sgravio» medio di 827 euro. 
I versamenti nei fondi di previdenza comple-
mentare sono saliti del 12,8 per cento, supe-
rando i 77,6 milioni di euro. 
Restringendo l’analisi alle sole città capo-
luogo, l’imposta netta a carico dei contribuen-
ti di Bari è di 878,6 milioni; per quelli di Barletta 
è di 120,5 milioni; per quelli di Brindisi 177,7; 
per quelli di Foggia 301,7; per quelli di Lecce 
281,3; per quelli di Taranto 427. 
A Bari ci sono 1.773 contribuenti che superano 
i 120mila euro, a Barletta sono 164, a Brindisi 
192, a Foggia 396, a Lecce 581, a Taranto 486.

Centro Studi di Confartigianato Imprese

Indagine sulle dichiarazione dei redditi in Puglia

Aumentano i contribuenti pugliesi 
ma calano i redditi dichiarati

Dichiarazioni 
2012

Dichiarazioni 2013 Var. % Var.

Numero contribuenti 2.585.358 2.598.902 0,5% 13.544
Reddito complessivo 39.396.351.000 39.007.747.000 -1,0% -388.604.000
Media del reddito complessivo 15.390 15.570 1,2% 180
Oneri deducibili 959.057.000 1.044.135.000 8,9% 85.078.000
Reddito imponibile 38.065.093.000 38.077.205.000 0,0% 12.112.000
Imposta lorda 9.808.253.000 9.758.266.000 -0,5% -49.987.000
Detrazioni d’imposta 4.020.012.000 4.084.625.000 1,6% 64.613.000
Imposta netta 6.365.464.000 6.337.758.000 -0,4% -27.706.000 
Crediti d’imposta 5.920.043.000 6.050.290.000 2,2% 130.247.000
Differenza 445.421.000 287.470.000 -35,5% -157.951.000
Eccedenza d’imposta precedente 
dichiarazione 

164.235.000 168.037.000 2,3% 3.802.000 

Acconti versati 653.537.000 707.328.000 8,2% 53.791.000
Media degli acconti versati 1.540 1.570 1,9% 30
Irpef a credito 724.625.000 883.215.000 21,9% 158.590.000
Media dell’Irpef a credito 680 700 2,9%  20
Irpef a debito 353.528.000 297.366.000 -15,9% -56.162.000

Media dell’Irpef a debito 710 930 31,0% 220 
Addizionale regionale dovuta 526.381.000 528.561.000 0,4% 2.180.000
Media addizionale regionale dovuta 315 320 1,6% 5
Addizionale comunale dovuta 179.344.000 213.202.000 18,9% 33.858.000
Media addizionale comunale dovuta 118 150 27,1% 32

Raffronto trale dichiarazioni dei redditi negli anni 2012 e 2013 in Puglia

Elaborazione Centro Studi Confartigianato Imprese Puglia su dati MEF
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Mario Laforgia – è in linea con lo spirito 
che animò la vicenda umana, sociale e poli-
tica di mio padre  nell’arco di una intera vita 

Opererà in favore dei giovani e per la promozione di nuove imprenditorialità

Costituita la Fondazione Laforgia

Il presidente Sgherza con il notaio Lanzillotta alla costituzione della Fondazione Antonio Laforgia.

Nel ricordo di Antonio Laforgia (10 
novembre 1927– 29 marzo 2011), 
sindaco e deputato di Bari, uomo di 
governo e sostenitore delle istanze 
delle categorie produttive, è stata 
costituita una Fondazione onlus che 
porta il suo stesso nome.
L’iniziativa è dell’Upsa-Confartigia-
nato e recepisce una volontà della 
famiglia dello scomparso.
La Fondazione si propone di realiz-
zare finalità di promozione sociale 
ed economica, in particolare a favo-
re di giovani e di soggetti svantaggiati.
La Fondazione svilupperà altresì attività di 
studio e di ricerca nel campo della storia e 
delle tradizioni della nostra terra, con riferi-
mento specifico all’artigianato e alla picco-
la impresa.  Tra gli scopi  la organizzazione, 
con il coinvolgimento di esperti e di perso-
nalità di prestigio del mondo accademico 
e culturale, di eventi e di manifestazioni in 
grado di incidere nell’opinione pubblica 
e nella vita politica nazionale, sui temi di 
maggior interesse per la collettività e per 
le nuove generazioni.  Sovvenzioni e borse 
di studio saranno destinate per la forma-
zione professionale e la qualificazione tec-
nica di quanti si distingueranno nel lavoro 
autonomo,così da contribuire ad arginare il 
preoccupante fenomeno della disoccupa-
zione.
“L’idea di una Fondazione – ha dichiarato 

in cui, accanto agli affetti domesti-
ci, trovarono posizione privilegiata 
al centro cioè del suo instancabile 
impegno, i meno abbienti, i piccoli 
imprenditori, la gente comune. È 
desiderio della mia famiglia ma an-
che dell’Upsa-Confartigianato, dare 
seguito ai suoi progetti di solidarie-
tà verso il prossimo, secondo i prin-
cipi di quell’umanesimo integrale 
che volle e seppe applicare nella 
quotidianità, come sindaco di Bari, 
come parlamentare, come sindaca-

lista, come semplice credente”.   
Presidente della Fondazione è il presidente 
della Confartigianato Francesco Sgherza.

Fondazione
Antonio Laforgia

onlus

È un bilancio positivo quello approvato dalla 
BCC di Bari, che quet’anno festeggia i primi 
venti anni di attività. Il vice presidente Fran-
cesco Sgherza ha presentato i risultati 2013, 
accanto al nuovo direttore generale Donato 
D’Andrea all’Assemblea dei soci tenutosi sa-
bato 3 maggio presso l’Hotel Parco dei Prin-
cipi. Sono stati anche eletti due nuovi consi-
glieri nelle persone del Dr. Mario Laforgia e 
del dr. Emilio Meneghella in sostituzione del 
defunto presidente Michele Turturro e del 
dimissionario Giuseppe Cavone. Proprio a 
Michele Turturro, storico collaboratore dell’on. 
Laforgia, esempio mirabile di lealtà, correttez-
za, spirito di sacrificio e di attaccamento al do-
vere, l’assemblea ha tributato un commosso 
applauso. Sgherza ha illustrato all’Assemblea 
le linee strategiche per il 2014-2016 che pre-

vedono un ulteriore rilancio commerciale 
della banca con la individuazione di nuovi 
prodotti, politiche mirate in favore dei soci – 
autentico valore per la banca – e il continuo 
aggiornamento professionale del personale 
dipendente.
Dati sintetici:

Descrizione Importo

Raccolta da clientela    102.624.685 

Impieghi      52.754.254 

Margine di Interesse        3.474.384 

Margine d’intermediazione 4.817.661

Utile           871.550 

Patrimonio Netto      13.986.742 

Numero Soci                1.313 

Approvato il bilancio 2013

Banca di Credito Cooperativo di Bari, venti anni di attività

da sin.: Donato D’Andrea, Francesco Sgherza e 
Luigi Carlucci



L’Alzheimer continua ad essere motivo 
di grande interesse per l’Anap che an-
che quest’anno ha voluto partecipare alla 
“Giornata” nazionale dedicata appunto allo 
studio e alle ricerche di uno dei morbi più 
devastanti e più frequenti del nostro tempo.
Prevenire questa patologia degenerativa è 
possibile e possibile è anche contenerne gli 
effetti che pur-
troppo si allar-
gano a tutta 
la famiglia 
dell’ammalato. 
L’Anap, che as-
socia pensio-
nati e anziani, 
sta collaboran-
do con le isti-
tuzioni sanita-
rie, mediante 
l’annuale rac-
colta di fondi, 
per sostenere 
gli sforzi scien-
tifici che si compiono per combattere la co-
siddetta demenza senile, l’incapacità cioè di 
ricordare e di dare un senso logico e conse-
guenziale alle azioni della quotidianità. A es-
serne colpiti sono in gran parte quanti rag-
giungono la cosiddetta terza età, un’età che 

dovrebbe essere per tutti di serena e pacifica 
convivenza tra gli affetti domestici. “Saremo 
sempre  pronti e attenti – ha dichiarato Pie-
tro Carlucci, presidente dell’Anap – a porre 
in essere ogni iniziativa che possa contribu-
ire alla causa. Ciò rientra nei fini istituzionali 
della nostra associazione che deve occupar-
si delle esigenze dei suoi iscritti di qualsiasi 

natura esse 
siano”.
“Raccoglien-
do fondi per 
le ricerche – 
ha continuato 
– siamo certi 
di offrire un 
valido appor-
to alla scienza 
che in ambito 
sanitario sta 
raggiungen-
do traguardi 
ieri impensa-
bili. Dobbia-

mo continuare su questa strada consapevoli 
che abbiamo anche il dovere di guardare 
con attenzione alle generazioni future e alle 
necessità che dovranno incontrare andando 
avanti negli anni”.         

F. B.

e le sue competenze, sarà a fianco di quanti 
vorranno assistenza nell’itinerario da com-
piere per dare inizio ad  un’attività autonoma, 
facendo leva sulle qualità personali”.        

F. Bastiani
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da sin.: l’avv. Antonio Pinto, l’avv. Laura Tota, il direttore provinciale di Confartigianato Mario Laforgia, il 
dott.  Marco Natillo    

Bando regionale per la creazione di impresa

“NIDI”, opportunità 
per giovani e disoccupati 

Iniziativa dell’ANAP

A Bari la giornata dell’Alzheimer

Si potrà aprire un’azienda per svolgere atti-
vità artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento, di viaggi.
Sarà possibile anche occuparsi di servizi alla 
persona nonché di sanità e di assistenza 
sociale non residenziale, di servizi di infor-
mazione e di comunicazione a beneficio di 
altre aziende. Il ventaglio delle opportunità è 
vario e abbastanza stimolante e vi potranno 
accedere giovani di età compresa fra i 18 e i 
35 anni, donne di età superiore ai 18 anni, di-
soccupati che non abbiano avuto rapporti di 
lavoro subordinato da almeno 3 mesi, perso-
ne in procinto di perdere la loro occupazione, 
lavoratori precari con partita IVA con meno 
di 30 mila euro di fatturato e max 2 commit-
tenti. Le nuove iniziative d’impresa (NIDI) sono 
inserire in un apposito bando regionale che si 
avvale dei fondi Fas e Fers, 54 milioni di euro 
pronti per trasformarsi in agevolazioni, ero-
gate dalla società Puglia Sviluppo, sia a fondo 
perduto che in prestiti personali, ad un tasso 
di poco superiore all’0.50%. 
Dei NIDI si è parlato nel corso di un semina-
rio, nella Sala “Laforgia” del centro provinciale, 
a cui hanno partecipato dirigenti, addetti di 
segreteria, consulenti, tecnici,  tutti interessati 
alle novità in un campo particolarmente deli-
cato quale è quello della ricerca del lavoro.
Il numero dei giovani, ma non solo dei giova-
ni, che cercano occupazione ha raggiunto un 
picco oltremodo preoccupante: siamo dinan-
zi ad un vero dramma sociale a cui è urgente 
porre un rimedio. La Regione, accogliendo le 
sollecitazioni di organismi sindacali, fra i quali 
Confartigianato, sta orientando le sue scelte 
a favore di una cultura di impresa che, nella 
nostra terra,  non ha mai brillato.
È chiaro che le nuove generazioni, soprattut-
to per la crisi attuale, hanno bisogno di essere 
sostenute negli investimenti a loro proposti.
La disciplina del NIDI  e i vantaggi che si pos-
sono ottenere, come prescrive il bando, aper-
to sino ad esaurimento dei fondi, sono stati al 
centro delle relazioni degli avv. Antonio Pinto 
e Laura Tota, esperti del settore ed esponenti 
di Confconsumatori con cui Confartigianato 
è in convenzione operativa.
“Abbiamo fiducia – ha dichiarato il direttore 
provinciale di Confartigianato Mario Lafor-
gia – che in molti vorranno fruire del bando 
in questione, costituendo una propria azien-
da e risolvendo così il grave problema della 
sistemazione nel mondo del lavoro. Va ribadi-

to che gestire un’azienda richiede concentra-
zione, sacrifici e costante impegno, elementi 
che comunque “pagano”, nel senso che assi-
curano soddisfazioni morali ed economiche. 
La nostra associazione, con le sue strutture 

Da sin.: Giuseppe Gilli, il dott. Giuseppe D’Auria, consigliere dell’as-
sociazione Alzheimer, il presidente dell’Anap Pietro Carlucci, Benito 
Loconte, due rappresentanti della Croce Rossa; nel gazebo, medici 
collaboratori del prof. Carlo Sabbà.
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Pronta la replica del presidente Sgherza che 
ha proposto un incontro ad hoc con le im-
prese da tenersi a Bari per la presentazione 
di tale piano, al fine di conoscere eventuali 
disponibilità ad investire in tale settore.
Intervenuti all’incontro anche il direttore 
di Konfindustria Albania Agim S. Bufi ed 
il delegato Lutfi Guri, con il quale nei mesi 
scorsi Confartigianato aveva sottoscritto un 
protocollo d’intesa finalizzato alla assisten-
za ai cittadini albanesi che vogliano avviare 
una impresa in Puglia e più in generale in-

È sicuramente un buon momento per in-
vestire in Albania, dove da sette mesi c’è 
un nuovo governo impegnato a favorire le 
imprese per attrarre investimenti stranieri. 
Lo ha detto Brunilda Paskali, vice ministro 
dell’economia del governo albanese nel 
corso di un incontro avvenuto a Tirana con 
il presidente della Confartigianato Fran-
cesco Sgherza, accompagnato dal presi-
dente del centro comunale di Bari Michele 
Facchini e dal direttore provinciale Mario 
Laforgia.
Tra le migliori opportunità di investimento 
Il vice ministro ha indicato l’agricoltura, il 
manifatturiero, l’energia idroelettrica, eo-
lica e solare. Ma è il turismo la vera scom-
messa sulla quale il governo conta molto, 
tanto che è in via di formazione un piano 
specifico che prevede lo sviluppo della 
zona a sud di Tirana fino al confine greco. 

Delegazione di Confartigianato a Tirana per incontrare governo ed imprese

Albania, ottime opportunità 
di investimento

tensificare i rapporti tra le imprese operanti 
sulle due sponde dell’adriatico al fine di fa-
vorire i processi di internazionalizzazione.
Anche dall’incontro con il presidente della 
Business Albania, cui aderiscono 26 asso-
ciazioni (del turismo, dell’edilizia, del mani-
fatturiero) Luan Bregasi e con il direttore 
Koli Sinjari è emerso un quadro particolar-
mente favorevole con buone opportunità 
di investimento. Il governo albanese, pur 
di favorire l’insediamento imprenditoriale, 
concede interi capannoni al costo simbo-
lico di 1 euro, facendosi carico degli oneri 
previdenziali che gravano sulle imprese per 
il primo anno e pagando gli stipendi agli 
operai per i primi quattro mesi.
La tassazione poi è pari al 15% e addirittura 
al 7,5% per le imprese minori con fatturato 
sotto i ventimila euro.
A conclusione di giornata visita alla sede 
Unioncamere Puglia, dove la delegazio-
ne Confartigianato è stata ricevuta dalla 
referente Ardiana Karakashi, la quale ha 
evidenziato il forte interesse per attività 
formative e di know how, nel campo della 
cantieristica navale, del trattamento dei 
tessuti e della disinfestazione.
Voleranno le nostre imprese verso il Paese 
delle aquile? 
È presto per dirlo, ma Confartigianato – ha 
detto Sgherza – favorirà in ogni modo le 
imprese che vorranno approfondire ogni 
opportunità.

M.L.

Il Presidente Sgherza con il Vice Ministro Brunilda Paskali

Visita alla sede Unioncamere. Da sin.: Facchini, Ka-
rakashi, Sgherza e Guri

Veduta di Piazza Skandemberg a Tirana



9

Manutentori Termoidraulici: i nuovi criteri per la Campagna Caldaie
Come noto, Il servizio Impianti della Provincia ha definito in virtù delle novità normative recate dal DPR 74/2013 i nuovi criteri per l’espletamento 
delle procedure di autodichiarazione degli impianti termici ubicati nel territorio oggetto della Campagna Caldaie. La cadenza degli invii e della 
modulistica da utilizzare è sintetizzata dal seguente prospetto. 

Ricordiamo che il RCEE è contemplato dal DPR 74/2013 in particolare dall’art. 8. Tale rapporto va redatto 
secondo il modello definito dal Ministero S.E. con il Decreto del 10/2/2014. La periodicità di redazione del RCEE è invece definita secondo la tabella 
“ALLEGATO A” del DPR 74/13. L’Ufficio impianti termici ha rassicurato Confartigianato circa l’indizione prossima di alcune giornate con la categoria 
in cui verranno mostrate le nuove procedure di invio telematico e le modalità di utilizzo dell’interfaccia cesaweb già in uso. UPSA Confartigianato 
ha inoltre programmato nuovi corsi di formazione per  meglio comprendere come compilare il nuovo RCEE (tempisitica, tipologia, finalità del do-
cumento). La prima sessione è programmata presso la sede di Bari il prossimo 23 maggio. Seguirà un articolato programma di approfondimento su 
tutte le novità collegate al Decreto P.R. 74/2013. Per maggiori informazioni e per partecipare Uff. Categorie 0805959446 (Dott. Marco Natillo).

Agroalimentare pugliese sui mercati internazionali
UPSA Confartigianato Bari è protagonista di due progetti destinati 
all’internazionalizzazione delle imprese agroalimentari associate. La 
prima iniziativa, svolta in collaborazione con ICE e AICAI – Azienda 
Speciale della CCIAA di Bari, si terrà in giugno e prevede una opera-
zione di matching tra aziende precedentemente selezionate e buyers 
giapponesi. L’incoming di tali operatori favorirà la nascita, attraverso 
appositi incontri B2B, di nuove relazioni commerciali. La seconda ini-
ziativa, ben più articolata, riguarda la promozione delle nostre impre-
se sul mercato americano con particolare riguardo all’Area di Boston 
(Massachussets). Anche in questo caso è previsto “l’incrocio” tra le im-
prese partecipanti e operatori americani. Con una modalità innovati-
va: i profili delle aziende candidate sono già in possesso dei partner 
americani che sceglieranno le imprese con cui avviare una prima re-
lazione. Successivamente a tale fase aziende e Buyers si incontreran-
no in Italia per approfondire i primi contatti e valutarne l’operatività. 
La promozione sul mercato americano inoltre sarà svolta su richiesta 
degli Importatori che vorranno attivare un’azione di testing sui loro 
key account. Anche in questo caso l’iniziativa farà affidamento sul 
consolidato rapporto di partnership con Italy Ponit, società america-
na di supporto con magazzino a Boston. È inoltre prevista una attività 
promozionale sul portale specializzato E – Gourmet in cui le nostre 
imprese saranno inserite con i propri prodotti. Per maggiori informa-
zioni Ufficio Categorie 0805959446 (M.Natillo).

Artigianato e Promozione: in fase conclusiva il progetto Giovani, 
al Lavoro! 
Dopo una ampia fase di censimento, con la redazione del portale 
dedicato e a seguito di numerosi incontri con il sistema scolastico 
locale, sta per concludersi il progetto promosso dalle rappresentan-
ze giovanili imprenditoriali di Confartigianato Bari e Confcommercio. 
I dati raccolti confermano l’esistenza di retaggi culturali che hanno, 
nel recente passato, impedito di approcciare le professioni artigiane 
e commerciali da parte dei giovani partendo dall’investimento nel 
personale percorso formativo. Il portale Giovani al Lavoro, parte es-
senziale del progetto, intende “mettere in vetrina” le eccellenze della 
piccola impresa locale in grado di mostrare la dignità, la remunerati-
vità, la qualità e professionalità delle professioni artigiane e del com-
mercio, offrendo inoltre una piattaforma di matching agli attori della 
filiera “lavoro” (Scuole, Giovani e Imprese).

M. Natillo

Brevissime dalle categorie

tipo impianto con pot. nominale inferiore a 35 kw tipo impianto con pot. nominale pari o superiore a 35 kw 

data fino al 31/5/14 dal 1/06/14 data fino al 31/5/14 dal 1/06/14

modelli  da utilizzare allegato G + bollino
R.C.E.E. 
(D. MI. S. E. del 10/2/14) + 
bollino

modelli  da utilizzare allegato F + bollino
R.C.E.E. (D.  MI. S. E. del 
10/2/14) + bollino
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Finalmente anche in Puglia possibile 
l’affitto di poltrona/cabina

Da oggi anche in Puglia è pos-
sibile sfruttare le opportunità 
dell’affitto di poltrona/cabi-
na. È stata infatti pubblicata 
sul BURP n.51 del 15 aprile la 
Delibera di Giunta Regionale 
che detta le linee guida per 
l’utilizzo di questa fattispecie 
contrattuale nei settori dell’ac-
conciatura e dell’estetica. 
L’affitto di poltrona/cabina è 
un strumento giuridico già 
molto diffuso in altri Paesi. 
Grazie ad esso un imprendito-
re titolare di un salone di ac-
conciatura o di centro estetico 
può cedere in uso a favore di 
un altro imprenditore in pos-
sesso dell’abilitazione pro-

fessionale una postazione di 
lavoro già esistente, affinché 
quest’ultimo possa esercitare 
autonomamente la propria 
attività. 
Soddisfazione per l’appro-
vazione della disciplina re-
gionale è stata espressa dal 
Presidente della Categoria 
Acconciatori-Benessere di 
Confartigianato Imprese Pu-
glia, Antonio Ignone. «Come 
Confartigianato abbiamo so-
stenuto ed incoraggiato l’ado-
zione di questo strumento sia 
a livello nazionale che a livello 
regionale. La pubblicazione 
delle linee guida e della rela-
tiva modulistica di S.C.I.A. – 

ha affermato il Presidente – è 
l’atto finale di un percorso di 
stretta e proficua collaborazio-
ne con le Istituzioni Regionali. 
L’affitto di poltrona/cabina 
consente da un lato la riduzio-
ne e l’ottimizzazione dei costi 
fissi per i titolari di saloni di 
acconciatura e centri estetici 
e dall’altro la regolarizzazione 
dell’attività di quei soggetti 
che – non potendo sostenere i 
costi di gestione di un’azienda 
– svolgono l’attività in manie-
ra “sommersa”, senza il rispetto 

della normativa legale e delle 
più elementari prescrizioni 
igienico-sanitarie. 
L’affitto di poltrona/cabina – 
ha concluso il Presidente – è 
dunque una risposta concreta 
tanto per i giovani imprendi-
tori che vogliono lavorare con 
bassi costi ma nel rispetto del-
la legge quanto per un intero 
Settore, quello del Benessere, 
da sempre gravemente ves-
sato dal fenomeno dell’abusi-
vismo».
Confartigianato Imprese Puglia

Il datore di lavoro di aziende pubbliche e private o studi professio-
nali che disponga di personale con qualunque tipo di contratto di 
lavoro, ai sensi dell’art. 17 D. Lgs. 81/08, è obbligato a predisporre la 
valutazione di tutti i rischi, ivi incluso quello di stress lavoro-corre-
lato.
Lo stress da lavoro è una situazione di prolungata tensione per ri-
chieste lavorative non commisurate alle capacità, risorse o esigenze 
dei lavoratori che comporta una riduzione dell’efficienza sul lavoro 
ed un cattivo stato di salute.
Il CONART Bari in collaborazione con la società “Psyche at Work” of-
fre un servizio integrato di consulenza, formazione, valutazione e 
gestione dello Stress Lavoro Correlato con tariffe agevolate per le 
imprese associate.
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi all’uff. Catego-
rie dell’UPSA – rif. Giuseppe Cellamare tel. 080.5959442, e-mail 
g.cellamare@confartigianatobari.it.

A. Pacifico

Sicurezza sul lavoro

Stress lavoro correlato
Valutazione e gestione del rischio.

Servizio offerto da CONART Bari

Francesco Sgherza è stato 
eletto a far parte della Giunta 
della Camera di Commercio di 
Bari in rappresentanza delle 
imprese artigiane.
L’elezione, avvenuta con un 
largo margine di voti, è segno 
della crescente intesa della 
nostra associazione con le 
altre sigle presenti nell’ente 
camerale barese, in una fase 
particolarmente significativa 
per l’auspicato rilancio delle 
attività produttive.

“Principale obiettivo della presenza di Confartigianato nella Giunta 
– ha detto Francesco Sgherza – è quello di un potenziamento del 
sistema imprenditoriale con riguardo all’innovazione tecnologica 
e all’internazionalizzazione. Quindi, non solo ordinaria assistenza e 
certificazione ma iniziative che aiutino le imprese ad elevarsi per 
qualità di prodotti  e di prestazioni, conquistando spazi nel mercato 
globale”.
 “La confermata sinergia con le altre realtà sindacali della nostra ter-
ra – ha osservato – è la premessa indispensabile di un successo nel-
le attività di Confartigianato che, nella costante ricerca di un futuro 
migliore soprattutto per i giovani,  non mancherà di riservare effetti 
positivi alla comunità intera”.

Sgherza nella giunta 
della Camera di 

Commercio di Bari
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sicurezza dei lavoratori e non incorrere nel 
rischio di sanzioni in caso di ispezioni.
L’incontro sarà occasione per approfondi-
re gli adempimenti in materia di sicurezza, 
il ruolo dei rappresentanti dei lavoratori 

La sicurezza e la salute nel settore edilizia 
si sviluppa anche attraverso la collabora-
zione con la rete diffusa su tutto il territo-
rio nazionale di organismi paritetici costi-
tuiti con i sindacati dei lavoratori sul fronte 
delle assistenze dei lavoratori (Casse edili), 
della sicurezza del lavoro (Comitati parite-
tici Territoriali) e della Formazione provin-
ciale (Enti scuola).
L’UPSA Confartigianato, l’associazione 
Si.C.E. (Sicurezza cantieri edili) e il comita-
to paritetico territoriale condividono l’in-
teresse a porre in essere concrete azioni 
per la realizzazione dell’obiettivo primario 
di diffusione e sviluppo della sicurezza sul 
lavoro attraverso lo sviluppo della cultura 
della prevenzione: l’obiettivo della ridu-
zione del fenomeno infortunistico si per-
segue infatti principalmente attraverso la 
diffusione delle conoscenze e la condivi-
sione delle buone prassi.
Per questa ragione l’UPSA ha in program-
ma per la fine del mese di aprile un semi-
nario informativo durante il quale i refe-
renti del Si.C.E. – associazione operante 
dal 2007 che rappresenta sul territorio 
gratuitamente tutti i lavoratori edili assun-
ti presso le aziende del comparto, iscritte 
in Cassa edile – illustreranno l’opportuni-
tà di avvalersi dei RLST (rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza d’ambito terri-
toriale) che possono offrire un servizio 
gratuito di valutazione preventiva sull’or-
ganizzazione del cantiere, indicando alle 
aziende che dispongono di risorse esigue 
le strategie per migliorare le condizioni di 

Controllo preventivo dei cantieri edili
Le strategie per non incorrere in sanzioni in materia di sicurezza sul lavoro

“Un altro incidente sul lavoro, l’ennesima 
morte assurda; questa volta a perdere la 
vita un nostro artigiano e il suo giovane 
figlio. Esprimiamo tutto il nostro cordo-
glio alla famiglia di Nicola Rizzi e siamo 
purtroppo costretti a tornare a parlare di 
morti bianche”così il presidente dell’UP-
SA Confartigianato – Francesco Sgherza 
– che prosegue “continueremo a far co-
noscere ai nostri imprenditori i rischi che 
corrono se non rispettano le precauzioni 
imposte dalla normativa in materia di si-

curezza sul lavoro e ribadiremo la neces-
sità di usare i dispositivi di protezione in-
dividuale, perché è inconcepibile morire 
in questo modo.”
Il tema della sicurezza sul lavoro non 
sembra mai sufficientemente affrontato, 
le precauzioni mai completamente com-
prese: per favorire realmente la sicurezza 
sul lavoro serve incidere sulla consape-
volezza di imprenditori e personale di-
pendente circa la necessità e l’utilità di 
adottare determinati comportamenti e 

procedure.
I rapporti annuali dell’INAIL registrano 
una progressiva diminuzione degli infor-
tuni e delle morti sul lavoro, questo dato 
è confortante ma non sufficiente: bisogna 
inculcare  la cultura della salute e sicurez-
za sul lavoro sin dall’età scolare, perché 
l’adozione delle prescrizioni in materia 
deve diventare un automatismo e non 
essere più concepito come un insieme di 
regole da rispettare solo per non incorre-
re in sanzioni.

Incidenti sul lavoro

A Molfetta altra tragica disgrazia

territoriali e il servizio di consulenza mes-
so in campo dal Si.C.E. attraverso il contri-
buto che ogni impresa versa già in Cassa 
edile.

A.Pacifico

Scadenza 31 maggio 2014

Dichiarazione gas fluorurati 
ad effetto serra

Possessori di banchi frigo, celle frigorifere, lavatrici, pompe di calore...

FGAS

Il prossimo 31 maggio scadrà l’obbligo an-
nuale di trasmissione della dichiarazione sui 
gas fluorurati ad effetto serra.
Tale dichiarazione – che doveva già essere 
effettuata nell’anno 2013, relativamente 
alla situazione 2012 – concerneva, lo scorso 
anno solo i dati anagrafici dell’operatore e 
quelli relativi all’impianto e alla sua ubica-
zione, ma a causa di insufficienti informa-
zioni, richiesta di proroghe non concesse 
e malfunzionamento del sistema on line 
per la trasmissione, in pochissimi sono stati 
adempienti.
Da quest’anno invece bisognerà procedere 
oltre che con l’inoltro della dichiarazione 
attraverso il collegamento al sito http://
www.sinanet.isprambiente.it, con l’invio ag-

giuntivo di una serie di dati tecnici relativi 
ai quantitativi di f-gas immessi in atmosfera 
nel corso del 2013, sulla base del registro 
impianto.
Sono obbligati alla trasmissione oltre ai 
possessori di impianti di refrigerazione 
(banchi frigo, celle frigorifere e simili) an-
che quelli di condizionamento dell’aria, 
lavatrici, pompe di calore nonché i siste-
mi fissi di protezione antincendio instal-
lati in edifici pubblici e privati che abbia-
no almeno 3 kg di gas fluorurati (f-gas).
Precisiamo che per i soggetti inadempien-
ti le sanzioni di omesso invio (benché solo 
amministrative) vanno da 1.000 a 10.000 
euro.

A. P.
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L’esclusione delle piccole imprese dal Sistri è 
stata fortemente voluta e richiesta da Con-
fartigianato che esprime soddisfazione per il 
riconoscimento, da parte del Ministero, della 
validità delle ragioni più volte espresse. 
Confartigianato sottolinea la sensibilità mo-
strata dal Ministro dell’Ambiente Galletti che 
si era impegnato ad escludere artigiani e pic-
cole imprese dall’applicazione di un sistema 
complesso e oneroso. “Ora è necessario rot-
tamare’ definitivamente il Sistri che, in que-
sti anni, a 300.000 imprese italiane è costato 
250 milioni a fronte di un sistema che non ha 
mai funzionato”.
“Esprimiamo grande soddisfazione per 

Niente Sistri per le imprese che occupano 
fino a dieci dipendenti, lo stabilisce il decreto 
firmato il 24 aprile dal Ministro dell’Ambien-
te Gian Luca Galletti. 
L’adesione al Sistri è obbligatoria solo per 
le imprese e gli enti produttori iniziali di ri-
fiuti speciali pericolosi che abbiano più di 
10 dipendenti.  Il decreto cancella l’assurda 
equiparazione negli adempimenti sui rifiuti 
tra un piccolo artigiano o commerciante e 
un’impresa di maggiori dimensioni e preve-
de anche la proroga al 30 giugno 2014 del 
versamento del contributo annuale (era al 
30 aprile), tutto andrà in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione.

Sistri, per la Confartigianato 
è da rottamare 

Esenti le piccole imprese sotto i 10 dipendenti

l’esclusione delle piccole imprese dal Sistri 
– commenta il Presidente della Confarti-
gianato di Bari – Francesco Sgherza – è un 
risultato che deriva anche dall’imponente 
manifestazione nazionale tenutasi a Roma 
nello scorso Febbraio, quando 65.000 im-
prenditori chiesero l’eliminazione del Sistri”. 
Da tempo ormai Confartigianato punta il 
dito contro il Sistri che ha dimostrato fin 
dall’inizio troppe criticità, tra le questioni 
ancora in sospeso che la nostra Confede-
razione chiede di affrontare con urgenza, il 
recupero del contributo versato negli anni 
pregressi.     

G. Cellamare

FGAS - POS - CONAI... in aumento 
i balzelli per le imprese

PULITINTOLAVANDERIE

Uno studio condotto da Confartigianato ha ri-
velato come le imprese artigiane siano sempre 
più schiacciate da balzelli burocratici: la buro-
crazia costa alle imprese italiane 30,98 miliar-
di l’anno, pari a 2 punti del PIL. In media ogni 
azienda sostiene costi per 7.091 euro annui 
al fine di farsi carico di tutti gli adempimenti 
amministrativi richiesti. I costi rilevati potreb-
bero essere abbattuti di quasi 8,5 miliardi di 
euro se venissero attuati i provvedimenti di 
semplificazione varati tra il 2008 e il 2012. Gli 
imprenditori sono costretti a sottrarre tempo 
alle proprie attività ed impiegarlo per seguire 
pratiche ed adempiere a un numero sempre 
crescente di obblighi introdotti per gravare la 
vita delle imprese. L’imprenditore deve essere 
sempre aggiornato sulle nuove gabelle intro-
dotte e pronto a pagare, tra i nuovi adempi-
menti segnaliamo tre chicche recenti:
Comunicazione prevista dal nuovo regola-
mento sui gas refrigeranti:
In seguito all’attuazione di un regolamento CE 
del 2006 in materia di gas fluorurati ad effetto 
serra, sono sorti nuovi obblighi per chi detie-
ne impianti frigoriferi con un quantitativo di 
gas pari o superiore a 3 Kg….. ad esempio, le 
macchine per il lavaggio a secco!!!

Quindi ora i pulitintori dovranno avere un 
registro impianto compilato da personale 
certificato, far effettuare periodicamente un 
controllo delle fughe, predisporre una denun-
cia da inviare annualmente entro il 31 maggio 
all’ISPRA ecc.ecc.ecc.
Obbligo di installare il POS
Dal prossimo 30 giugno anche i titolari del-
le pulitintolavanderie saranno tenuti ad 
accettare pagamenti mediante bancomat, 
indipendentemente dal fatturato dell’anno 
precedente. Quindi dovranno prepararsi a 
versare alle Banche un canone mensile di cir-
ca 30E e lasciare l’1% sull’ammontare delle 
transazioni.
Iscrizione al CONAI
Questo nuovo adempimento è veramente 
il più fantasioso: in base ad una nuova Diret-
tiva dell’UE il CONAI ha dovuto qualificare le 
grucce per gli indumenti (vendute assieme 
all’indumento) come imballaggio ed ha colto 
l’occasione per rimarcare che anche le grucce 
di metallo utilizzate dalle imprese di tintola-
vanderia, sono sottoposte allo stesso obbligo. 
I pulitintori che devono fare?
Iscriversi al CONAI in qualità di utilizzatori di 
imballaggi, compilando ed inviando un mo-

dulo già predisposto e versare 5.16 euro una 
tantum, peccato che il produttore di grucce 
sia già iscritto al CONAI e che nelle fatture 
ricevute dalla lavanderia per l’acquisto di 
grucce sia riportato “contributo CONAI assol-
to”… impossibile non evidenziare l’assurdità 
di questo nuovo onere! Analizzando il caso 
di una pulisecco con fatturato medio annuo 
di 200mila euro, l’impatto della burocrazia sul 
fatturato dell’impresa è circa del 3.5%, l’impat-
to della tassazione (compresa la contribuzio-
ne per i dipendenti) del 63.4%, adempimenti 
vari (COV, tenuta contabilità, CONAI) 2%. Quin-
di se un lavanderia chiede per una cravatta da 
lavare 4 euro, dovrà calcolare che: 0.14 € - bu-
rocrazia, 2.53 € - tassazione, 0.08 € - adempi-
menti vari = utile di 1.24 €.
Tuttavia dall’utile andrà ancora sottratto 
l’eventuale costo per l’affitto dei locali, le spe-
se per corrente elettrica e gas, acqua ecc….
Accade puntualmente che gli enunciati a fa-
vore delle piccole imprese – colonna portante 
dell’economia del paese – siano difficilmente 
seguiti da fatti, mentre la previsione di nuovi 
obblighi e oneri sia attuata con sorprendente 
tempestività ed efficienza….

A. Pacifico
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Il direttivo del Centro Comunale di Bari, al 
fi ne di accrescere la cooperazione e la si-
nergia tra i centri comunali dell’UPSA Con-

Iniziativa del centro comunale di Bari

Concorso fotografi co 

Noleggio bagni mobili ecologici
Nuova convenzione dell’UPSA con Traetta Ecologia

Nei cantieri, così come in occasione di manifestazioni sportive, 
fiere, concerti ed eventi di grande richiamo, è indispensabile ri-
correre all’installazione di bagni mobili ecologici per garantire 
le migliori condizioni igienico-sanitarie.
Per questa ragione l’UPSA ha sottoscritto una convenzione per 

il noleggio dei bagni mobili ecologici con un’impre-
sa concessionaria della SEBACH per le province Bari e 
Bat.
Le imprese associate che esibiscano la tessera Con-
fartigianato per l’anno in corso, avranno diritto a con-
dizioni agevolate rispetto ai prezzi di listino normal-
mente applicati.
Gli interessati possono rivolgersi direttamente a:
Traetta Filippo Ecologia srl - RECAPITI: tel 080/3746565 
– mob. 336/692387 – fax 080/3756177 – email info@
traettaecologia.it

fartigianato, ha promosso un concorso 
fotografi co tra i comuni del comprensorio 
“Bari e area metropolitana”. I Comuni coin-
volti sono Bari, Adelfi a, Ceglie - Carbonara, 
Santo Spirito - Palese, Bitritto, Capurso, Noi-
cattaro, Rutigliano, Triggiano, Valenzano.
Tema del concorso, per cui è stato richiesto 

patrocinio a Comune e Provincia di Bari, è: 
“LUOGHI E MONUMENTI, TRA STORIA, 
ARTE E TRADIZIONE”.
Ogni comune del comprensorio, potrà far 
pervenire  per posta elettronica alla se-
greteria del Centro Comunale di Bari, n. 3 
fotografi e, rappresentanti vedute e  monu-
menti  inerenti il proprio paese.
Le foto saranno oggetto di una mostra 
fotografi ca che verrà allestita nei locali 
dell’Artigianfi di Puglia, in via Nicola De Ni-
colò 28 a Bari. 
La fotografi a più signifi cativa, che verrà 
votata on line su un social network e valu-
tata da una commissione di fotografi  pro-
fessionisti, verrà premiata nel corso della 
cerimonia inaugurale della mostra che si 
svolgerà nel mese di giugno.
Certi che l’iniziativa susciterà interesse ed 
entusiasmo tra gli associati, invitiamo ogni 
comune interessato a diffondere l’iniziati-
va, raccogliere il materiale fotografi co e ad 
inviarlo alla segreteria del Centro Comu-
nale di Bari al sito internet  comunalebari@
confartigianatobari.it. Info: 080.5959453.

G. Mele
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VENERDì 16
IVA: 
-  Contribuenti mensili versamento dell’imposta relativa al mese prece-

dente;
-  Contribuenti trimestrali versamento dell’imposta relativa al I trime-

stre 2014.

IMPOSTE DIRETTE: 
-  Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigioni 

del mese precedente;
-  Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese preceden-

te.

INPS:  
- Versamento  dei contributi relativi al mese precedente;
- Versamento della I rata 2014 dei contributi IVS.

LUNEDì 26
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: Presentazione degli elenchi 
Intrastat per il mese di aprile 2014.

MAGGIO 2014

GIUGNO 2014
MARTEDI’ 3 GIUGNO 
IVA ELENCHI “BLACK LIST”:  Presentazione telematica dei modelli di co-
municazione delle operazioni relative al mese di Aprile 2014

CASSA EDILE: Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese 
precedente.

MODELLO 730:  Termine ultimo per presentare il modello di dichiara-
zione al CAF. 

LUNEDì 16
IVA: 
-  Contribuenti mensili versamento dell’imposta relativa al mese prece-

dente;

IMPOSTE DIRETTE: 
-  Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigioni 

del mese precedente;
-  Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese preceden-

te.

INPS:  Versamento dei contributi relativi al mese precedente;

MOD. UNICO/IRAP 2014: Versamenti relativi a tributi e contributi IVS a 
saldo 2013 e primo acconto 2014;

IMU: Pagamento dell’acconto di imposta dovuta per il 2014;

CCIAA: Versamento del diritto camerale annuale 2014;

730/2014: Il contribuente riceve dal CAF copia della dichiarazione ed il 
prospetto di liquidazione.

MERCOLEDì 25
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: Presentazione degli elenchi 
Intrastat per il mese di maggio 2014.

LUNEDì 30 GIUGNO 
IVA ELENCHI “BLACK LIST”:  Presentazione telematica dei modelli di co-
municazione delle operazioni relative al mese di Maggio 2014.

CASSA EDILE: Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese 
precedente.

MODELLO UNICO 2014:  Presentazione del modello cartaceo in Posta 
per i soggetti non obbligati alla presentazione telematica. 

È un artista molto noto in Albania e certamente ora lo è anche 
in Italia che considera la sua seconda patria; vive a Toritto, con la 
moglie Afrodite e con i figli Arianita, Dritan e Rudin.
Agim Nebi ha studiato a Tirana entrando, per concorso, nell’unico 
liceo artistico dell’Albania nel quale, ben presto, venne considera-
to un talento straordinario e affidato ad un insegnante personale 
perché sviluppasse  un programma atipico; quindi, la frequenza 
dell’Accademia di belle arti, indirizzo pittura monumentale, per 
cinque anni.
Diverse le opere realizzate nella terra d’origine, alcune delle qua-
li commissionate dalle autorità governative per celebrare l’eroe 
Giorgio Castriota Skanderberg.
Per il suo impegno artistico, volto anche a rafforzare i valo-
ri dell’amicizia e della pace tra i popoli, il Comune di Toritto ha 
voluto conferirgli la cittadinanza onoraria, accogliendo anche la 
proposta formulata in tal senso dal centro comunale Upsa-Con-
fartigianato.
La cerimonia ha avuto luogo nella sala consiliare,  in un clima di 
festa e dal respiro patriottico, con la fanfara della locale associa-
zione dei bersaglieri che ha intonato gli inni nazionali d’Italia e 
di Albania.
Per la circostanza, è stato consegnato un attestato di beneme-
renza dal presidente di Confartigianato Paolo Scicutella a Nebi, 
che è nostro iscritto, e al quale il coordinatore provinciale Franco 
Bastiani ha rivolto l’invito, subito accolto, a far parte del Gruppo 
di Artigianato Artistico di Terra di Bari.       
Parole di apprezzamento per il concittadino Nebi sono state 
espresse dall’avv.  Michele Geronimo il quale, giunto alla con-
clusione del suo secondo mandato di sindaco, ha inteso rendersi 
autore, con l’intera amministrazione comunale, di un gesto che 
esalta le grandi tradizioni di civiltà, di accoglienza  e di ospitalità 
di Toritto.       
Fra gli intervenuti, il console di Albania Ermal Dredha, il console 
di Lettonia Canio Trione, il vicesindaco Sergio Borgia, il presi-
dente del consiglio comunale Fabrizio Mongelli, gli assessori 
Caterina Castoro, Maria Antonia Tarullo, Giuseppe Cirillo, il 
comm. Pasquale Mongelli.

F. B.

Cittadinanza onoraria 
all’artista Agim Nebi
Iniziativa dell’amministrazione 
comunale e di Confartigianato

TORITTO

il sindaco Michele Geronimo consegna la targa ricordo del conferimento della 
cittadinanza onoraria al maestro Agim Nebi
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Si capisce subito che hai di fronte il classico 
osso duro, un soggetto capace e cultural-
mente ben attrezzato, sicuro e consapevo-
le di quello che dice.
Fuma parecchio, con un po’ di disagio di 
chi gli sta accanto e non si preoccupa più 
di tanto del portacenere: nel suo studio, al 
Comune di Modugno, mentre siamo attor-
no al tavolo rotondo uso-briefing, si serve 
infatti,  a mo’ di raccoglitore,  dell’involucro 
trasparente che avvolge il pacchetto delle 
sigarette.
Francesco Sgherza lo ringrazia per aver 
concesso udienza, una udienza voluta e 
chiesta da Raffaele Cramarossa nella sua 
veste di presidente dell’associazione degli 
artigiani.
I problemi dei ceti produttivi sono tanti 
e abbastanza gravi: la pubblica ammini-
strazione può provvedervi solo in minima 
parte, nella stretta misura consentita dalle 
norme e soprattutto dalla disponibilità di 
bilancio.
Sgherza snocciola le cose da domandare 
generalmente ad un sindaco e cita anche la 
legge 180 del 2011 che impone la consulta-
zione delle parti interessate ogni qual volta 
si deve varare un provvedimento, “anche se 
di natura fiscale”. 
Magrone ascolta in silenzio, annuendo con 
la testa quando è completamente d’accor-
do (è stato giudice del lavoro e se ne inten-
de) e intanto guarda i convenuti: ora Sgher-
za, ora Cramarossa, ora Donato D’Andrea, 
neo direttore generale della BCC di Bari, ora 
me, intervenuto come coordinatore pro-
vinciale di Confartigianato, ora Gianfranco 
Senerchia, collaboratore di segreteria del 
centro comunale, intento a scattare foto .  
Cramarossa invoca una maggiore solle-
citudine per talune pratiche in materia di 
edilizia; “Dall’edilizia – dice – viene il so-
stentamento dell’intera città;  per l’edilizia, 
lavorano tutti e, quindi, non va trascurata”.
Ma è proprio nell’edilizia – pensa il sinda-
co – che qui si sono verificati i casini di cui 
ha parlato la stampa; allora, bisogna fare 
molta attenzione e agire con la massima 
prudenza; “Spesso – precisa – la burocrazia 
è ricerca del rispetto delle regole non len-
tezza degli amministratori”.
“Sindaco, la legge 180 a cui ha fatto cenno 
il presidente Sgherza – gli chiedo – favori-
sce, di fatto, la costituzione di una consulta 
che potrebbe rivelarsi utile nella gestione 

della cosa pubblica locale; cioè, verrebbe 
a tradursi in una presa d’atto da parte dei 
segmenti produttivi di quello che effettiva-
mente si può o non si può fare!”
“I cittadini – risponde – sono sufficiente-
mente informati  e debitamente considera-

ti nelle decisioni adottate o da adottare. Un 
sistema di consultazione periodica potreb-
be introdurre ritardi a tutto svantaggio di 
quella celerità che si pretende nell’attività 
amministrativa… comunque la faccenda è 
da ponderare”. 
“Nel governo della città – continua – non 
sono pochi i punti critici di cui occuparsi, 
ma posso affermare che tutti gli assessori 
si impegnano per dare risposte alle esigen-
ze della gente, senza mai perdere di vista 
l’obiettivo legittimità, indispensabile per 
la tenuta della democrazia. Confesso che 
devo continuamente sforzarmi di tenere a 
debita distanza quella naturale tendenza 
a vagliare le questioni con l’occhio del ma-
gistrato, evitando, in pratica, che si generi 
una confusione con il politico e con l’ammi-
nistratore pubblico…”.
“Esiste, allora – lo interrompo – una visione 
pressoché giustizialista nella magistratura, 

riguarda, ad esempio, non mi riconosco e 
non mi sono mai riconosciuto abile nella 
formulazione e nella lettura di un bilancio, 
ma, da piemme, mi capitava di notare subi-
to gli elementi di rilievo per l’azione che ero 
chiamato a svolgere”. 
Tornando alle imprese, Magrone ribadisce 
il suo leale interessamento perché esse tro-
vino adeguato aiuto in un Comune parteci-
pe delle loro vicende e si dice altresì pronto 
a recepire ogni suggerimento di Confarti-
gianato che possa concorrere al progresso 
civile ed economico in linea con le attese 
della cittadinanza.
Gli ultimi spiccioli di tempo sono per lo 
scomparso on. Antonio Laforgia. “Lo ricor-
do molto bene – dice il sindaco accomia-
tandoci – ricordo la sua statura: un combat-
tente coinvolto ad alto livello nella storia 
della nostra terra“.

F. Bastiani

una visione che potrebbe incidere sulla 
obbligatorietà del giudizio al netto di ogni 
prevenzione?”
“È fatale – replica – che un magistrato pen-
si e giudichi con un certo spirito, proprio 
del ruolo che gli compete. Per quanto mi 

MODUGNO

Confartigianato dal sindaco Magrone

Da sin.: Raffaele Cramarossa, Francesco Sgherza, Nicola Magrone, Donato D’Andrea, Franco Bastiani.
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Nuovo consiglio direttivo
BITRITTO

Con la presentazione del nuovo 
Direttivo presso la sede dell’UP-
SA, al presidente di Confartigia-
nato Bari, Francesco Sgherza, 
alla presenza del direttore 
dott. Mario Laforgia e del prof. 
Franco Bastiani, coordinatore 
Provinciale, si sono concluse 
le operazioni, iniziate lo scorso 
mese di Febbraio, per il rinnovo 
delle cariche sociali del centro 
comunale.
Il nuovo direttivo annovera, 
come presidente, Muzio Are-
sta (Edile), vice presidente, Sil-
vestri Francesco (Edile); segre-
tario Romita Giuseppe Natale 
(Impiantista Elettrico), cassiere, 
Colaleo Francesco (Impianti-
sta Elettrico), consigliere Aresta 

Michele (Fabbro).
Nel corso della riunione sono 
stati affrontati numerosi temi 
di grande interesse e in parti-
colare si è evidenziato l’impor-
tante ruolo associativo della 
Confartigianato e la necessità 
di sensibilizzare l’attività sin-
dacale per la tutela dei diritti 
degli artigiani, l’importanza del 
credito agevolato quale stru-
mento fondamentale per dare 
una boccata d’ossigeno alle 
imprese oggi più che mai in dif-
ficoltà, e il coinvolgimento delle 
amministrazioni al rilancio delle 
attività locali.
Il Presidente Muzio Aresta ha 
evidenziato che il nuovo Diret-
tivo vuole proporsi, in maniera 

decisiva, attraverso soluzioni a 
favore del comparto artigiano, 
che attualmente conta circa 
430 iscritti all’albo artigiani del-

la Camera di Commercio di Bari, 
evitando azioni a vantaggio 
della singola Impresa. 

G. Cellamare

Il presidente provinciale Francesco Sgherza 
e il sindaco Stefano Occhiogrosso hanno 
inaugurato il centro operativo Confartigiana-
to, in via Maddalena, 5.
La nostra organizzazione ha ripristinato, quin-
di, la propria presenza nella ridente cittadina 
dell’entroterra barese, una presenza attesa 
dalla imprese che potranno avvalersi di ser-
vizi e di assistenza nella gestione delle loro 
aziende. Prima del taglio del nastro, breve ce-
rimonia nella sala consiliare del Comune, nel 
corso della quale sono state espresse parole 

di compiacimento e di augurio da parte del 
sindaco Occhiogrosso, del presidente  di Con-
fartigianato Sgherza del direttore provinciale 
Mario Laforgia e del coordinatore provincia-
le Franco Bastiani.
L’attività del centro sarà curata dal rag. Rober-
to Di Gioia anche nella sua qualità di massimo 
esponente del comitato promotore dell’asso-
ciazione di cui fanno parte: Andra Giannini 
(litografo), Francesco Schiavone (operatore 
del marmo), Felice Ladisa (parrucchiere), 
Francesco Fortebraccio (metalmeccanico di 

precisione), Rocco Violante (ristorazione).
In programma la costituzione dei gruppi locali 
di Donne impresa, affidato a Rosa Schiavone, 
dell’Anap, ad Antonio Di Gioia e dei giovani 
imprenditori coordinato dallo stesso Roberto 
Di Gioia. Intervenuti alla manifestazione: il se-
gretario regionale dell’Urap-Confartigianato 
Dario Longo, il consigliere comunale Miche-
le Maffei, il diacono don Rocco Gagliardi, i 
presidenti dei centri comunali Confartigia-
nato di Bari Michele Facchini, di Modugno 
Raffaele Cramarossa, di Toritto Paolo Scicu-
tella, di Acquaviva delle Fonti Nicola Casucci.
Presenti, inoltre, Erasmo Lassandro, consu-
lente Artigianfidi Puglia, il presidente provin-
ciale degli autocarrozzieri Michele Spano, 
tecnici nostri collaboratori periferici: Massi-
miliano Napoleone, Gaetano Gentile, Giu-
seppe Nigro, Angelo Palmisano.
La delegazione del centro comunale di Gru-
mo Appula, che ha partecipato con la ban-
diera portata dall’anziano maestro artigiano 
Nicola Rella, ha donato al centro operativo di 
Bitetto un drappo tricolore definito dal presi-
dente Michele Proscia simbolo di unione di 
cittadini, di lavoratori, di famiglie. 

F. B.

In via Maddalena, 5

Inaugurato il nuovo centro comunale UPSA

BITETTO

Il sindaco Occhiogrosso e il presidente Sgherza all’inaugurazione del centro comunale.

Da sin.: il presidente del centro comunale Muzio Aresta, Mario Laforgia, il presi-
dente Francesco Sgherza, Francesco Silvestri, Giuseppe Natale Romita, France-
sco Colaleo, Franco Bastiani, Giuseppe Cellamare
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La canonizzazione di Giovanni Paolo II è 
stata molto avvertita dagli artigiani che, 
all’indomani della scomparsa,  vollero 
erigerne un monumento nella villa  co-
munale, a proprie spese. Per vivere in-
tensamente la fausta circostanza, nella 
mattinata del 27 aprile, mentre Papa 
Francesco dichiarava santi Angelo Giu-
seppe Roncalli e Karol Wojtyla, dirigenti 
e iscritti della nostra associazione si rac-
coglievano in preghiera presso il basso-
rilievo che raffigura il pontefice polacco, 
dopo avervi deposto un fascio di fiori.

“È stato un modo – ha detto il presiden-
te Michele Valeriano – di partecipare a 
distanza ad un evento di portata storica 
che ha elevato agli onori dell’altare due 
papi fra quelli che maggiormente sono 
stati vicini al mondo del lavoro. In tutti i 
bitontini è molto vivo il ricordo delle pa-
role pronunciate da Giovanni Paolo II ai 
lavoratori dinanzi alla Porta Baresana, il 
26 febbraio del 1984, incoraggiandoli e 
invitandoli a seguire un percorso di fede 
nella ricerca del bene comune”. 

F. B.

BITONTO

Il bassorilievo dedicato a Karol Wojtila

Artigiani in preghiera per Giovanni Paolo II Santo

MOLA DI BARI

GRUMO

Felicia Liturri, 102 anni e 
una vita da sarta

Festa di 
San Giuseppe

Felicia Liturri, sarta, nata a Noicattaro ma 
residente a Mola di Bari, ha compiuto 102 
anni. Una vita tutta trascorsa nel culto del la-
voro e della famiglia, una vita oltre il secolo 
che appare quale segno della benevolenza 
divina, come riferito da don Getulio Anel-
la, parroco della Chiesa della Santissima Tri-
nità, all’omelia, durante la Messa di ringra-
ziamento. Alla super centenaria ha portato 

Grande partecipazione di popolo, oltre che 
di dirigenti e di artigiani, all‘annuale festa di 
san Giuseppe che viene celebrata con una 
Messa solenne nella piazza centrale e con la 
processione per le vie della cittadina.
Come noto, l’immagine del patrono viene 
affidata, a turno,  alla custodia di un iscrit-
to: quest’anno, è stata traslata dalla casa di 
Angelo Giannini a quella di Felice Birardi. 
Cerimonia sempre suggestiva a cui hanno 
presenziato il sindaco Michele d’Atri con 
tutta la civica amministrazione, l’arciprete 
don Michele Delle Foglie, autorità militari. 
Soddisfatto  il presidente dell’associazione 
Michele Proscia al quale non manca la fan-
tasia per rendere le iniziative particolarmen-
te memorabili.  
Pranzo sociale nel ristorante “Curaçao” di 
Sannicandro. 

F. B.

TORITTO

Conferiti i diplomi di benemerenza
Allestito un altarino nella sede del centro 
comunale, che si è potuto ammirare dopo 
la celebrazione dell’eucarestia avvenuta in 
onore del patrono nella chiesetta a lui de-
dicata. Fra le autorità intervenute, salutate 
da presidente Paolo Scicutella, il sindaco 
Michele Geronimo, il vicesindaco Sergio 

Borgia, gli assessori Caterina Castoro e 
Giuseppe Cirillo, il comandante dei VV.UU. 
Cosimo Aloia. Per Confartigianato presenti 
i dirigenti provinciali Franco Bastiani e Pa-
olo Lemoli. Conferiti diplomi di beneme-
renza e distribuito il pane votivo benedetto 
dall’arciprete don Marino Cutrone.

l’omaggio della civica amministrazione l’as-
sessore alla polizia urbana Sabino Vavallo, 
maestro artigiano di lungo corso nonché 
presidente del nostro centro comunale. 
Vavallo ha esternato sentimenti di apprez-
zamento alla signora Liturri per l’esempio di 
laboriosità e di fede nei valori cristiani, au-
gurandole di trascorrere, per tanto tempo 
ancora, giornate di serenità e di benessere.

Da sin.: Giovanni Brunetti, genero della festeggiata e consigliere della locale associazione Upsa-Confarti-
gianato, Sabino Vavallo, delegato del sindaco, la signora Felicia Liturri e sua figlia Maria Didonna.  
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Il centro comunale Upsa-Confar-
tigianato ha un nuovo direttivo: 
Antonio Aquila, presidente; Giu-
seppe Topputo, vicepresidente; 
Leonardo Montemurro, tesoriere; 
Antonio Lapolla, segretario; Tom-
maso Cataldi, Giuseppe Ferrante 
e Giuseppe Dipalma, consiglieri. 
Antonio Aquila, il maggior suffraga-
to nel corso dell’apposita votazione 
avvenuta secondo le norme statu-
tarie, ha espresso sincera gratitu-
dine ai colleghi e ai dirigenti pro-
vinciali Franco Bastiani e Paolo 
Lemoli intervenuti alla riunione di 
insediamento della nuova compa-
gine dirigenziale.
“Nostro preciso intendimento – ha 
detto il presidente Aquila – è di 
fornire alle imprese locali ogni pos-
sibile mezzo per rilanciare le loro attività; 
lo faremo con iniziative che incentivino il 
ricorso al credito agevolato, attraverso la 
cooperativa di garanzia “Mastro Fighera” 
e, per importi particolarmente elevati, tra-

mite l’Artigianfidi Puglia, il Consorzio di 
Confartigianato a cui aderiscono oltre set-
temila soci”.  
“Questo – ha continuato Aquila – sarà un 
modo per riavviare gli investimenti in una 
nuova fase in cui tutti i segmenti produt-

tivi dovranno intensificare gli sforzi 
per superare la difficoltà che ancora 
continuano a mortificare l’econo-
mia, ritardando la ripresa da tutti 
attesa”.
Fra i  prossimi programmi, una serie 
di corsi di formazione che aiutino 
titolari e dipendenti ad acquisire la 
necessaria qualificazione per essere 
competitivi nel mercato.
Il nuovo direttivo conta di dialoga-
re con la civica amministrazione per 
contenere il fenomeno del lavoro 
abusivo e per realizzare un sistema 
di interventi capaci di orientare i 
giovani verso il lavoro autonomo.  
“Nella sede dell’associazione gli 
iscritti  potranno ricevere piena as-
sistenza negli adempimenti relativi 
alla gestione delle loro aziende e 

tutti i cittadini potranno gratuitamente 
avvalersi della consulenza del Patronato 
Inapa soprattutto nei rapporti con gli enti 
assicurativi e previdenziali”.  

F. Bastiani

Nuovo direttivo UPSA, Aquila presidente
GRAVINA

Il nuovo direttivo  dopo la riunione di insediamento, con il sindaco Ale-
sio Valente, il vicesindaco Luigi Lorusso, il coordinatore prov.le di Con-
fartigianato Franco Bastiani, il funzionario dell’Ebap Michele Micunco.

Nella chiesa Matrice, l’ar-
ciprete don Antonio 
Bonerba ha celebrato 
l’eucarestia per ricordare 
il patrono della categoria 
san Giuseppe, presenti 
numerosissimi artigiani 
con il dinamico coordina-
tore prof. Vincenzo Cam-
pobasso.
Intervenuti il direttore 
provinciale di Confarti-
gianato Mario Laforgia, 
il vicesindaco Antonella 
Ruta, l’assessore Antonio 

Donatelli, i consiglieri comunali Domenica Triggiano e Matteo 
Mastromarino, il comandante “emerito” della polizia urbana Anto-
nio Villonio e il comandante in carica Domenico Pignataro, la de-
legata del centro provinciale di Confartigianato Enza Petruzzelli.
Per la circostanza  sono stati conferiti diplomi di benemerenza ai 
maestri Michele Devitofrancesco, Giuseppe Battista e Giuseppi-
na Pontrelli. Festa caratterizzata da luminarie, fuochi di artificio e 
bassa banda, con molti bambini e tante pagnottelle offerte ai citta-
dini nella sede dell’associazione.

F. B. 

Il direttivo dell’as-
sociazione ha 
provveduto ad 
approntare un ca-
lendario di attività 
per assicurare agli 
iscritti una quali-
ficazione profes-
sionale che sia 
più rispondente 
alle accresciute 
esigenze del mer-
cato globale.

Se ne è discusso ampiamente con riguardo soprattutto ai processi di 
internazionalizzazione che si vanno sviluppando con le opportunità 
offerte dall’Ice e dalla stessa Camera di Commercio di Bari che inten-
dono valorizzare il made in Italy anche per reagire alla sfavorevole 
congiuntura.  Cooperazione e rete di imprese sono le strade da intra-
prendere per ottenete i risultati che si vogliono e ciò, a Ruvo di Puglia, 
è abbastanza noto. Lo ha ricordato il presidente Vincenzo Cantatore 
del quale dirigenti e collaboratori del centro comunale hanno voluto 
festeggiare il compleanno (83 anni) con la rituale torta. “Lavoro, fede in 
Dio e alimentazione sana – ha detto Cantatore – sono gli ingredienti 
di una ricetta che fa vivere bene e che può portare lontano”.

F. B. 

Celebrato il santo patrono Nuove iniziative per gli iscritti

TRIGGIANO RUVO

dirigenti di Confartigianato e autorità  cittadi-
ne nella chiesa matrice, dopo la Messa.

Dirigenti e soci del centro comunale





Fondazione
Antonio Laforgia

onlus

Codice Fiscale: 93446150729

Con la  prossima dichiarazione dei redditi sarà possibile destinare il contributo 
del “cinque per mille” alla Fondazione Antonio Laforgia onlus, sostenendone i 
programmi a favore dei giovani in difficoltà materiali e morali.

La Fondazione si propone infatti di istituire premi e borse di studio per quanti 
vorranno avviare nuove attività imprenditoriali; previste inoltre iniziative in 
grado di agevolare una serena crescita professionale ed affettiva delle nuove 
generazioni, nonché eventi mirati alla valorizzazione del patrimonio storico e 
culturale della nostra terra. 


